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Il partito democratico della sinistra 
supera la prova urne nel Lazio 
A Ladispoli 18,9% e conferma dei seggi 
Crolla lo scudocrociato, stabili i socialisti 

A Soriano nel Cimino vincono De e Psi 
La Quercia e Rifondazione comunista 
ottengono rispettivamente il 17 e il 16% 
I risultati di Arcinazzo Romano e Belmonte 

Pds bene a metà al battesimo del voto 
Pds promosso alla prova del voto. A Ladispoli la 

if Quercia ottiene il 18,9 per cento e conferma i sei 
E" seggi nel consiglio comunale. Rifondazione al 4,3 

per cento, mentre crolla la Oc, che passa dal 40 al 
28.1 per cento e perde 4 consiglieri. A Soriano vin­
cono invece Oc e Psi. Le due liste di sinistra perdono 
complessivamente il 9.5 percento dell'elettorato. I 
risultati di Arcinazzo e Belmonte. 

MARINA MASTROLUCA SILVIO 8 I R A N O I U 

O i La prova del voto si è 
conclusa con una promozione 
in piena resola. Il Pds di Ladi­
spoli ha sostanzialmente ri­
confermalo il dato elettorale 
dello scorso anno, perdendo 
l'I percento a fronte di un 4.34 
andato a Rifondazione Sem­
plificando i dati con un calcolo 
solo matematico, verrebbe da 
concludere che divisi «I vince. 
Non è andata cosi. Invece, a 
Soriano nel Cimino, dove le 
due liste Pds e Pc si sono spar­
tite equamente il vecchio elet­
torato pei. perdendone però 
per strada una larga fetta. 

Soriano sembra muoversi 
comunque in controtendenza 
rispetto all'orientamento 
emerso dal volo In altri comuni 
Italiani. Ladispoli compresa. 
dove U Pds ha ottenuto il 18.9 
per cento dei voti contro il 20* 
dello scorso arma «Un dato 

non negativo - ha detto Anto­
nello Falomi, segretario regio­
nale pds - C'è stata una nostra 
sostanziale tenuta e l'effetto 
scissione è stato del tutto limi­
tato. Piuttosto mi pare signifi­
cativo l'arretramento della Do . 

Nella cittadina balneare, In­
fatti, lo scudocrociato e crolla­
to dal 40.05 per cento al 28.1. 
Effetto, questo si. delle lacera­
zioni a catena che hanno attra­
versato la Oc paralizzando 
completamente l'amministra­
zione comunale e che hanno 
prodotto un'altra lista ritagliata 
tra ex democristiani. Demo­
crazia cattolica e popolari, 
guidata dall'ex presidente de • 
b Usi Santino Esigibili. I tran­
sfughi de hanno ottenuto il 
6.S3 per cento dei voti, per cui 
l'area scudocrociata ha segna­
to una perdita secca del 5.7 
percento. 
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del «nano 
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LADISPOLI 
DC 
PDS 
Rifondazlone 
PSI 
PSOI 
PRI 
PLI 
Verdi 
MSI 
Lega centro 
Part. pensionati 
Dem. cattolica pop. 
Votanti 

ELEZ. '91 % 
28.12 
18.94 
4,34 

20.12 
2.99 
5,08 
1,68 
4.11 
6,67 
0,57 
0,71 
6.53 

80.5 

ELEZ. '90 % 
40.05 

} 20.02 
20.38 
2.84 
4.14 
0.8 

4.45 
7.30 

-
-
-

86 
* Nel '90 si presentavano solo 9 partiti 

SORIANO 
OC 
PDS 
Rifondazione 

PSI 
PRI 
MSI 
Votanti 

Bianche/nulle 

ELEZ. ' 9 1 % 

47,78 

17,32 
16,54 

12,80 

0,86 

4,79 

92,54 

-

PftECED. */. 

36 

} 44,35 

9,25 

0,42 

4,42 

-
-

Le tabelle mostrano l risultali dalle stazioni tenutasi a ladispoli e a Sc-
rlano dei Cimino confrontati con le percentuali dello scorso anno 

Pressoché stabile la quota­
zione del Psi (20.1 contro il 
20.3 del'90) e dei Psdi (2.9%). 
i voti perduti dalla De si sono 
polverizzati Ira i partiti minori 
(l'Iil .6 contro lo 0,8. Pri S con­
tro il 4,1 ) . Qualche briciola an­
che ai Pensionali, assenti nelle 
precedenti consultazioni, che 
hanno raggiunto un magro 0,7 
per cento. Deludente anche 
l'esordio della Lega centro, 
che si e ritagliata appena lo 0,5 
per cento, più o meno quanto 

ha perso il Msl. 
Il nuovo consiglio comunale 

vede perciò conlermatì sei seg­
gi al Pds. 7 al Psi. 2 al Msi. I a 
Verdi e repubblicani, mentre 
la De perde 4 conslglien pas­
sando da 13 a 9. Guadagnano 
I seggio a testa Psdl « Rifonda­
zione, 2 Democrazia cattolica 

A Soriano, Invece, le cose 
sono andate diversamente e il 
comune, rosse» da più di qua­
rantanni, dalle urne e uscito 
sconfitto. Pds e Rifondazione. 

con fi 17,32 per cento e il 
16,54, hanno preso tre seggi 
per uno, ma sono risultati ben 
lontani dal 44,35 per cento ot­
tenuto nelle precedenti elezio­
ni - complessivamente il 9.5 
per cento in meno - mentre la 
Democrazia cristiana ha fatto 
un gran salto in avanti passan­
do dal 36 per cento delle am­
ministrative dell'89 al 47,78 Lo 
scudocrociato si aggiudica co­
si undici del venti seggi ed 
avrebbe 1 numeri per inaugura­

re il primo monocolore de del-
la stona di Sorlano del Omino. 

In aumento anche il Pai che 
passa dal 9,25 per cento al 
12,81 e conquista due seggi, 
avviandosi dopo una difficile 
convivenza in giunta con il 
vecchio Pei a diventare una 
sponda possibile per lo scudo-
crociato Un altro seggio, infi­
ne, è andato al Movimento so­
ciale, attestandosi sul 4,79 per 
cento. 

•Un risultato per noi decisa­

mente negativo - ha commen­
tato Antonio Capaldi, segreta­
rio della federazione del Pds di 
Viterbo - . L'elettorato ha visto 
nella De II partito della stabili­
ta, un elemento che è stata ac­
centuata dalla spaccatura nel 
partito» Una campagna eletto­
rale attraversata da polemiche 
infinite e segnata dalla frattura 
dell'ex Pei, diviso letteralmente 
a metà tra neocomunisu e pds, 
il ricorso al voto per la terza 
volta in tre anni, il governo dif­
ficile di un paese che conta 
8000 anime: sul piatto della bi­
lancia si pesano ora gif ingre­
dienti della sconfitta. «Ma per 
Rifondazione il risultato e stato 
positivo-dice Giorgio Franchi, 
coordinatore provinciale dei 
neocomunistl di Viterbo - . Il 
dato preoccupante a che a So­
riano c'è stato uno spostamen­
to a destra» 

Infine, Arcinazzo e Belmon­
te Castello, I due comuni del 
Lazio dove si * votato con il si­
stema maggioritario. Dodici 
consiglieri e 316 voti alla De di 
Arcinazzo. che ha battuto la li­
sta civica, riconfermando il ri­
sultato delle elezioni dell'86 A 
Belmonte ha vinto invece il 
•Grappolo d'uva», la lista for­
mala da Pds, Psi e fuoriusciti 
de. con 345 voti contro i 282 
dello scudocrociato. 

"———~""—" Rosette a 2.560 al chilo, ciriole a 2.260, casareccio a 2.020 

«Pane caio? Ma se mangiano brioches...» 
Utenti e panettieri divisi sugli aumenti 
Da oggi, aumenta del 6,2% il prezzo del pane consi­
derato di più largo consumo. La rosetta arriva a 
2.560 lire al chilo, la ciriola a 2.260 e il casareccio a 
2.02O. Ma i produttori non sono soddisfatti ed il pre­
sidente dell'Associazione panettieri annuncia 
un'immediata richiesta di nuovo aumento. Proteste 
opposte dal fronte dei consumatori. Ma intanto, 
;,embra proprio che 11 pane si mangi di meno. 

ALESSANDRA BAOU1L 
MB Da oggi, per i romani il 
pane costerà di più II Comita­
ti) provinciale prezzi ha deciso 
Ieri un aumento del 6,2% per 
rosette, ciriole e casareccio, 
che sono i ire prodotti conside­
rati di più largo consumo Cosi 
ora un chilo di rosette costa 
2 560 lire Invece di 2 140, un 
dillo di casareccio 2020 lire 
ed uno di ciriole 2 260 lire Ma 
l'uumento lascia del tutto in-
soddisfalli i panificatori, men­
tii: I associazione dei consu­
matori Adiconsum si dichiara 
rigorosamente contraria II se­
gretario provinciale del sinda­
cato degli alimentaristi, infine, 
attacca II principio generale 
dei prodotti calmierati, secon­
do lui ormai superato. 

•Echi le mangia più le cirio­
le o II casareccio' Li gente 
mangia qualche rosetta, ma 
compra anche molto pane la­
vorato, con noci, olive, latte. Il 
lavorante del «Vecchio forno» 
di Borgo Pio non ha molti dub­
bi e nel suo resoconto certe 
vecchie idee sembrano ormai 
realizzate ci sono davvero 
brioches per tutti, o quasi. 
•L'aumento di 150 lire l'anno 
era stato deciso 10 anni fa Ora 
quei soldi non bastano più, co­
si ci prendono in giro lì poi. il 
chilo di pane oggi non lo com­
pra pio nessuno». Walter Pizzi­
chini, una panetteria al Prene-
stino e una sulla Tiburtina. non 
esita ad esprimere tutta la sua 
indignazione, concordando 

con le dichiarazioni del presi­
dente dell'Associazione panifi­
catori Pietro Morelli. Ieri Morel­
li, parlando a nome di 750 
aziende romane e 350 della 
provincia, ha sottolineato che 
l'aumento concesso, arrivato 
al 6,2% per uno slittamento di 
tre mesi su una base annua del 
5%. e «seriamente ingiusto». Ha 
poi ricordato che la categoria 
e gravata da continui aumenti 

dei costi del lavoro e della fari­
na ed ha annunciato la deci­
sione di -chiedere una nuova 
revisione del prezzo al Cpp, 
Spiega ancora meglio la situa­
zione Bernardino Bartocci, dei 
•Forno Campo de' Fiori». «Mot 
cosi continuiamo a rimetterci, 
e la cosa più ingiusta è che tutti 
I costi della produzione sono 
liberi. L'unico prezzo bloccato 
e quello finale, ma per fare 

quel pane noi dobbiamo spen­
dere sempre di più». 

•I panettieri possono anche 
avere le loro ragioni, ma certo 
capita spesso che il pane cal­
mierato poi non si trovi. La ci­
riola, per esempio, io la chiedo 
e non ce l'ha mai nessuno. E 
cosi si sfugge al problema del 
calmiere ..Io seguo la situazio­
ne nazionale e Te posso citare 
le Marche, dove a Macerata, 
nel '90, il pane aumento di 400 
lire. Dovette intervenire il Co­
mitato interministeriale prezzi. 
E poi, perchè a Latina, ad 
esempio, il casareccio è anco­
ra a 1.500 lire? In realtà, I prez­
zi sono diversi in tutta l'Italia». 
Contro il concetto di prezzi 
«amministrati», infine, Cesare 
Tir&basso, segretario provin­
ciale del sindacato alimentari­
sti «Non abbiamo ancora avu­
to un comunicato ufficiale del­
l'aumento, ma Intanto posso 
comunque confermare che la 
categoria ha grossi problemi. Il 
lavoro dei fornaio, che attacca 
la notte alle due, non lo vuole 
fate nessuno. Ed un neo-as­
sunto costa gii più di un milio­
ne e mezzo di stipendio. In 
più, con il criterio del calmiere 
si sacrifica la qualità. Che alla 
fine* la cosa più importanti!». 

I commercianti 
d riprovano: 
«Negozi aperti 
la domenica» 

•Quelli della domenica» protestano. L'associazione di com-
mercianti critica H provvedimento dell'assessore a) commer-
ciò Oscar Tortosa che autorizza l'apertura domenicale, dal 
19 maggio al 6 ottobre, soltanto per f negozi del litorale. 
L'associazione rivendici il diritto degli esercenti romani di 
tenere le saracinesche alzate durante il giorno (estivo «Quel­
li della domenica» contrari a «decisioni discriminatorie, si ri-
servano di promuovere ogni azione a difesa dei diritti violati 
delle piccole e medie imprese». 

Ferrovie dello Stato 
Dipendenti Pt 
in agitazione 
«Turni troppo duri» 

Turni massacranti e nessuna 
possibilità di poter arroton­
dare lo stipendio con l'in­
dennità notturna. I dipen­
denti delle Poste in servizio 
al reparto merci delle Ferto-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ *»* de"0 s!Mo- , 3 ° persone 

guerra: un centinaio di firme già raccolte e minacce di mobi­
litazioni se -dicono - l'amministrazione non revisionerà l'e­
rario del servizio. Alla base della protesta degli «scambisti» 
del reparto •Tettoia», la creazione del rumo di lavoro 18-24, 
voluto dalla direzione Pt. che causerebbe ritardi e disagi so-
prattutto ai pendolari che abitano fuori Roma. «Quel turno -
spiegano - può essere benissimo eliminato. Del resto ce n'e 
già un altro, Il 20-6.30 che, con piccoli ritocchi, potrebbeco-
prire benissimo le necessità del reparto». 

Traffico paralizzato per la 
pioggia abbondante caduta 
ieri pomeriggio. CU ingorghi 
si sono verificati soprattutto 
sul lungotevere all'altezza 
dell'Ara Paris, dove insieme 

, ^ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ alla pioggia anche i lavori 
<^mmmmmmm^tmm^tmm ttradali in corso hanno con­
tribuito a bloccare il flusso delie macchine Altro ingorgo 
nella zona dell'Olimpico: numerose buche colme di acqua 
hanno costretto gli automobilisti a code forzate. Tampona­
menti a catena si sono verificati tra via Preneslina e via Casi-
lina. Infine nella carreggiata interna di via della Magbana si e 
formata una coda di quattro chilometri. Anche qui i lavori in 
corso netta sede stradale hanno complicato le cose. 

Traffico in tilt 
per la pioggia 
Code lunghissime 
in periferia 

Sciopero all'Opera 
Questa sera 
«Ifigenia» in scena 
a luci fisse 

Confermato lo sciopero del 
personale tecnico del teatro 
dell'Opera in occasione dei-
la prima delivifigenia fai 
Tauride». La rappresentazio­
ne teatrale andrà In scena 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questa sera a luci fisse e con 
*"™^™"™"™ l™^ ,"—"^ lo stesso scenario II L u s ­
simi, H sindacato del tecriid, ha ribadito feri in una nota D ca­
lendario degli scioperi programmati anche per I prossimi 
giorni. Gian Paolo Cresci, 0 sovrintendente dell'Opera, ha di­
chiarato di «essersi impegnato a risolvere entro un mese tutti 
I problemi Insoluti». Il Ubersind ha replicato- «aspettiamo 
dall'ottobre del "90, non possiamo attendere ancora» 

Protesta indetta da Cgil, CU 
e Ut sanità per la chiusura 
dell'istituto Regina Elena, 
specializzato nella preven­
zione e nella cura dei tumori 
mammari. Si tratta di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ struttura che la Regione ha 
*"^"^ — ^" l ^^""'^"""" deciso di abolire. In base al 
nuovo plano sanitario. Secondo I sindacati pero, «non ver­
ranno istituiti servizi alternativi per l'utenza» Cgil, Cisl e UU, 
che hanno organizzato Ieri la protesta, si oppongono alla 
chiusura del centro, unico nella zona, ed hanno presentato 
un progetto riorgaruzzalivo che prevede l'ampliamento dei 
posti letto e l'istituzione di stanze attrezzate per eseguire il 
parto «dolce». 

«Regina Elena» 
I sindacati: 
«L'ospedale 
non deve chiudere» 

Violenza amale 
Viene riconosciuto 
agli «Open» 
Arresto confermato 

Confermato dal giudice del­
le indagini preliminari, l'ar­
resto di Alessandro Avena, Il 
giovane accusato di violen­
za carnale, fermato sabato 
scorso mentre assisteva agli 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ intemazionali di Tennis al 
mm^m^^~m~mmmmmmm Foro italico Aversa era stato 
riconosciuto dalla sua vittima, una studentessa di 22 anni 
aggredita la sera del 25 aprile all'interno del garage della sua 
Dilazione. Davanti al gip Aversa ha parzialmente ammesso 
le sue responsabilità, insinuando pero che la ragazza non 
avrebbe opposto resistenza. 

OBLIA VACCARELLA 

i-Spallanzani, primo giorno di sciopero del Cnomi: «Nuove assunzioni, turni diversificati». Nessun disagio in corsia 
F Infermieri dell'Aids in rivolta: «Più sicurezza» 

*7] Continua lo sciopero degli infermieri dello Spallan­
zani, l'ospedale specializzato per la cura dell'Aids. 
Oggi, dalle 7 alle 9, gli assistenti saranno tutti in cor­
sia, lavoreranno gratis. Critiche da parte di Cgil e di­
rezione sanitaria del nosocomio. Il centro per i diritti 
del cittadino chiede al prefetto un'inchiesta e la pre­
cettazione di chi sciopera. Ieri, secondo il Cnomi, 
nessun problema in corsia. 

TERESA TRILLO 

61 striscioni del «Cnomi» in sciopero affiti, sulle cancellate dall'ospedale 

Mi Oggi sarà uno «sciopero 
alla rovescia' Questa mattina, 
dalle 7 alle 9, ali mlerm.en del­
lo Spallanzani-1ospedale do­
ve sono ricoverali i malati di 
Aids • saranno in corsia, lavo­
reranno gratis per 120 minuti 
Icn, durante le prime due ore 
di sciopero, dalle 9 alle 11 tutti 
gli assistenti hanno incrociato 
le braccia Solo due Infermieri 
per reparto, come concordalo 
in precedenza con la direzione 
sanitaria dell ospedale, garan­
tivano il servizio, rispettando le 
nuove norme della legge sullo 
sciopero. 

Coniinua cosi l'astensione 
dal lavoro proclamala dal 
Cnomi • Coordinamento na­
zionale operatori malattie in­
fettive - per tutta la settimana, 
nonostante il disappunto di 
Cgil e direzione sanitaria Men­
tre Il Centro per I diritti del cit­
tadino ha chiesto al prefetto di 
Roma, Alessandro Voci, di av­
viare urgentemente un'inchie­
sta sulle condizioni dell'assi­
stenza nello Spallanzani e la 
precettazione degli infermieri. 
«Ci si accusa di fare uno scio­
pero selvaggio • sostiene Mas­
simo Viviani, uno dei leader 

della protesta • ma non è cosi 
Ieri abbiamo garantito il servi­
zio, come deciso diciassette 
giorni fa con Anna Viola, diret­
trice sanitaria, che non ha In­
vece rispettato la nuova legge 
sullo sciopero. Gli utenti non 
sono stati informati. Per dimo­
strare la nostra buona volontà, 
da domani faremo lo "sciope­
ro bianco"». 

Ieri, secondo il sindacato 
autonomo, i dipendenti dello 
Spallanzani hanno compatta­
mente scelto di sostenere le ri­
chieste dei Cnomi-16 posti let­
to in più, da ricavare nel padi­
glione Baglini, chiuso da un 
anno e mezzo, più ferie per ga­
rantire un riposo psicologico a 
chi teme di contrarre acciden­
talmente l'Aids, rivalutazione 
dell'ospedale, Indennità per 1 
rischi, un giorno alla settimana 
destinato all'assistenza domi­
ciliare, riducendo cosi le ore in 
corsia più Infermieri Uno 
sciopero che, sostiene sempre 
il sindacato, non ha assoluta-
mente danneggiato I malati 

«E vero non no avuto proble­
mi • dice un ragazzo magro, 

pallido, disteso sul suo letto -
tutto ha funzionato come al so­
lito» «A me non hanno rifatto il 
letto • aggiunge un altro pa­
ziente - ma non mi lamento». 
Nessuna rimostranza neppure 
tra le ragazze ricoverate nel 
padiglione donne «La direzio­
ne sanitaria ha forse fatto mar­
cia Indietro perché lo sciopero 
è riuscito», sostiene Massimo 
Viviani. «Non è vero • ribatte 
Anna Viola - Mi sono limitata a 
ribadire che durante lo sciope­
ro ogni reparto deve garantire 
la presenza di almeno due in­
fermieri». 

Il Movimento federativo de­
mocratico ha criticato la scelta 
del sindacalo autonomo. «Le 
difficili condizioni in cui ope­
rano gli infermieri dello Spal­
lanzani - dice Giustino Trincia, 
segretario regionale del Mfd • 
non giustificano questa dura 
forma di lotta Sarebbe meglio 
costituire una commissione 
mista di controllo, composta 
da noi, dal sindacati, dalle isti­
tuzioni regionali e locali, per 
verificare il rispetto degli impe­
gni presi». 

4 4 . 4 9 0 . 2 9 2 
PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unita e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiento e del diritti del consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

OQNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

•IO l'Unità 
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